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Alcuni giorni fa sulla te-
stata online Newspam, An-

drea Pezzuto, riportava una
notizia secondo cui l’ingres-
so delle navi da crociera nel
porto interno sarebbe diven-
tato definitivamente impossi-
bile. Ciò per il «restringi-
mento» del Canale Pigonati
causato dalla recente scossa
tellurica. La data di pubbli-
cazione dell’articolo, il pri-
mo aprile, ne svelava l’im-
pronta inevitabilmente scher-
zosa. Nonostante ciò più di
qualcuno ci ha creduto dal
momento che in questa città,
tutto ciò che è apparente-
mente inverosimile e poten-
ziale spunto per un pesce
d’aprile può essere dramma-
ticamente reale ... qui la
realtà supera la fantasia.

A parte gli scherzi, l’argo-
mento è serio ed è indicativo
della volontà di sfruttare il
porto, poichè - per chi non
l’avesse ancora capito - dalla
sua prosperità dipende quella
della città e del territorio. Ciò
viene confermato dalla sto-
ria: i periodi maggiormente
prosperi del porto sono sem-
pre coincisi con quelli in cui
la città ha conosciuto mag-
gior benessere e una buona
vitalità imprenditoriale. 

Oggi siamo esclusi dalle
varie stanze dei bottoni: por-
to e aeroporto in primis. 

Gianmarco Di Napoli,
nel suo ultimo editoriale
(Il7) definisce l’Ente portua-
le come «un’area franca»,
dove «chi decide non ha pra-
ticamente contraddittorio e il
sistema di ‘trasparenza’ è
tutt’altro che trasparente» e
nessuno si sogna «di solle-
vare questioni, avanzare i-
stanze, contestare decisioni,
rilevare situazioni quanto-
meno dubbie». Addebitando
all’Ente e alla poco avveduta
classe politica locale la «de-
riva» del nostro porto.

Un esempio ci viene dato
con l’organizzazione del-
l’accoglienza turistica che
viene tarata solo sull’arrivo

minuto con procedure fret-
tolose che lasciano spazio a
perplessità, tanto vale assu-
mersi la responsabilità di af-
fidamenti diretti. Non si
può, ad esempio, montare la
cartellonistica mezz’ora pri-
ma dell’arrivo della nave.

Saper vendere il territorio
non è roba da poco, ci vuole
capacità e professionalità, di
certo non si può assistere
passivamente a palesi falsi
storici, non si capisce se do-

delle navi da crociera che
certamente è importante ma
dovrebbe costituire il banco
di prova per rendere effi-
ciente un servizio che va of-
ferto quotidianamente. Se
vogliamo divenire una meta
turistica (pur modesta), se
puntiamo a questo dovrem-
mo lavorare molto e a lun-
go. Dovremmo saper vende-
re la nostra città nel miglio-
re dei modi e non ridurci ad
organizzazioni dell’ultimo

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA vuti ad una robusta dose di

ignoranza o di malafede. Il
riferimento è a due casi. Il
primo, quello della via Fran-
cigena o meglio sul punto in
cui termina: Brindisi, Otran-
to o Santa Maria di Leuca?
Quei pellegrini non erano
certo turisti, non vedevano
l’ora di arrivare in Terra
Santa e il porto che acco-
glieva la quasi totalità di
quel traffico era Brindisi. Se
poi qualche politico, per
motivi elettorali, vuole «al-
lungare questa via», faccia
pure, riscriva la storia e cer-
tifichi la propria ignoranza.
Come ha fatto Mario Tozzi

(noto geologo e conduttore
televisivo), pubblicando un
articolo su una rivista edita
da Trenitalia decidendo che
«la Via Appia, regina delle
strade consolari, dopo oltre
mille chilometri arrivava in
Puglia, a Otranto».

Un’ultima doverosa nota è
dedicata al recente Decreto
Interministeriale (numero 6
del 18 gennaio 2018) col
quale viene «designata la re-
te aeroportuale pugliese co-
stituita dagli scali di Bari,
Brindisi, Foggia e Taranto».
La grande soddisfazione di
Michele Emiliano è nelle
sue dichiarazioni allorquan-
do ammette che «in sostanza
abbiamo lavorato per Grot-
taglie e per Foggia. L’aero-
porto di Foggia perde circa
2,5 milioni di euro ogni an-
no: per tenerlo aperto, quin-
di, tutti i pugliesi spendono
due milioni e mezzo. Ades-
so questa solidità di Foggia
e Grottaglie verrà garantita
con gli introiti degli aero-
porti di Brindisi e Bari, e
questo per noi è un risultato
importantissimo». Sono di-
chiarazioni che si commen-
tano da sole!

In pratica le risorse degli
scali brindisini (portuali e ae-
roportuali) serviranno a risol-
vere i problemi altrui. Do-
vremmo essere molto orgo-
gliosi di cotanto altruismo.

Lutto per la famiglia Celeste
La redazione di Agenda Brindisi partecipa al lutto che
giovedì 5 aprile 2018 ha colpito il direttore responsabi-
le Antonio Celeste e tutta la famiglia per la perdita del-
la cara madre Italia Trisciuzzi, avvenuta  nell’ospedale
«Perrino» all’età di 89 anni. I funerali si svolgeranno
venerdì 6 aprile alle 16.30 nella Chiesa di Santa Lucia.
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Accoglienza, avvio incoraggiante
Sarà stata la fortunata con-

comitanza con il giorno di
festa e l'arrivo delle crociere;
sarà che al contrario degli ul-
timi anni, finalmente la Pa-
squetta ha fatto registrare
temperature da primavera i-
noltrata e - incredibilmente -
nemmeno una goccia di
pioggia. Ma probabilmente
non ci si aspettava una città
così viva e bene organizzata
per l'accoglienza di migliaia
di persone. Turisti e brindisi-
ni, infatti, lo scorso weekend
hanno preso d'assalto il cen-
tro cittadino e i principali
luoghi attrattivi della città, a
cominciare dai parchi urbani,
pieni in ogni ordine di posto. 

Come avevamo raccontato
recentemente in queste pagi-
ne, c'era grossa attesa per le
prime giornate di primavera,
che coincidevano con l'arri-
vo dei crocieristi in città. In
passato, tra infopoint che
spingevano i turisti appena
sbarcati a dirigersi nel zone
della provincia leccese e ne-
gozi chiusi proprio nel pieno
delle visite, non sempre l'or-
ganizzazione era stata im-
peccabile. Ultimamente, in-
vece, ogni singolo aspetto
sembra essere migliorato e,
come dimostrano i numeri di
questi giorni, i risultati non
tardano ad arrivare.

Ovviamente non è sola-
mente merito del bel tempo,
in grado di rendere già di per
se la nostra città bellissima a

temi - rappresentanti che sap-
piano lavorare sulla promo-
zione turistica e sulla valoriz-
zazione del nostro territorio. 

Intanto, dopo le giornate del
Fai e i tanti eventi per la Pa-
squetta, altri momenti impor-
tanti scandiranno il già ricco
calendario che animerà il no-
stro leggendario Porto. A inizi
giugno - dal 6 al 8 la partenza
- tornerà la Regata Internazio-
nale Brindisi-Corfù, una delle
iniziative più amate dell'esta-
te, in grado di colorare e ani-
mare come non mai il nostro
lungomare. Tornerà anche lo
Snim, il salone nautico di Pu-
glia, che si terrà al Porticciolo
turistico. Proprio accanto a
quel Castello Alfonsino che in
questi giorni dovrebbe inizia-
re il lungo percorso di restau-
ro, il cui completamento è
previsto per l'estate del 2019.
Anche in questo caso sarà
fondamentale pensare in pro-
spettiva, ragionando sull'uso e
il mantenimento della struttu-
ra anche quando i lavori sa-
ranno terminati e il Castello
sarà già aperto ai visitatori.
Per non ripetere gli errori
del 2012, quando il Forte,
già accessibile ai cittadini e
oggetto di iniziative cultura-
li, col tempo si trovò senza
alcun tipo di vigilanza, ca-
dendo in balia di ladri e di
vandali e sprofondando nel-
lo stato vergognoso di ab-
bandono in cui giace tutt'ora. 

Andrea Lezzi

TURISMO

prima vista. Le notevoli mi-
gliorie di questi anni nascono
dal rafforzamento della colla-
borazione tra Autorità Por-
tuale, Associazioni, Comune,
commercianti e altre realtà
strategiche del territorio. Li-
velli organizzativi molto dif-
ferenti tra loro che non è cer-
to sempre facile coordinare
senza che nascano problema-
tiche di qualche tipo. In que-
st'ottica - è inutile nasconder-
selo - pagherebbe certamente
poter contare sul supporto
importante anche da parte
della politica. Una  politica
che sappia cogliere i vantag-
gi del settore turistico, come
avviene in molti territori vi-
cini al nostro capoluogo. In
queste zone, spesso è anche
grazie al grande lavoro delle
amministrazioni locali se si
riesce ad attrarre un numero
significativo di investimenti
e a migliorare e riqualificare
il patrimonio pubblico a van-
taggio del turismo sostenibile
e innovativo. In questo sce-
nario, le prossime e ormai vi-
cine scadenze elettorali, po-
trebbero essere importanti
per portare alla guida della
città - e a occuparsi di questi
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Giornata mondiale della salute

La Fondazione Tonino
Di Giulio con il Patrocinio
del Comune di Brindisi e
dell'Ordine dei Medici di
Brindisi, organizza per
martedì 10 aprile (ore
18.00), nella sala confe-
renze di Palazzo Grana-
fei-Nervegna, un incon-
tro sul tema «Copertura
sanitaria universale: per
tutti e dovunque», con
particolare riferimento al

Perrino di Brindisi dal ti-
tolo «La Storia delle vac-
cinazion» e del Dott. Ste-
fano Termite, direttore
Dipartimento Prevenzio-
ne ASL di Brindisi dal ti-
tolo «Importanza e ne-
cessità delle campagne
di vaccinazione».

Argomento di estrema
attualità e spesso poco
conosciuto. L' intendi-
mento della Fondazione
è  informare, ascoltare
la scienza  e discuterne
nel modo più appropriato
possibile. L'incontro si in-
serisce nell'ambito della
Giornata Mondiale della
Salute 2018 che lʼOMS,
dal 1948, promuove per
sensibilizzare la comu-
nità internazionale su ar-
gomenti cruciali di salute
pubblica e lanciare pro-
grammi a lungo termine
sugli argomenti al centro
dell'attenzione. La gior-
nata mondiale della salu-
te non è quindi un evento
che si riduce ai lavori di
un giorno, ma è ogni vol-
ta il punto di partenza di
un percorso mirato a mi-
gliorare le condizioni di
salute in tutto il mondo.
Per il nostro Paese, il te-
ma scelto dall'OMS as-
sume un significato parti-
colare: quaranta anni fa,
il 23 dicembre 1978, ve-
niva istituito con Legge
numero 833, il Servizio
Sanitario Nazionale.

(Vedi anche locandina
in seconda di copertina).

tema dei vaccini. Dopo i
saluti della prof.ssa Raf-
faella Argentieri, presi-
dente della Fondazione
Di Giulio, del dott. Santi
Giuffrè, Commissario
Prefettizio del Comune di
Brindisi, e del dott. Arturo
Oliva, presidente sono in
programma le relazioni
del dott. Fulvio Moramar-
co, direttore dell'U.O. di
Pediatria dell'Ospedale

SANITA’ RICORDO

La scomparsa di
Benito Piccigallo

La notizia della scomparsa di Be-

nito Piccigallo, politico di razza e di

grande temperamento, è stata accol-

ta con profondo cordoglio negli am-

bienti politici brindisini. Il nostro

collaboratore Salvatore Sergio, pa-

rente di Benito, lo ricorda così.

Nel giorno di Pasqua, a Torino, dove
era andato a vivere, con la moglie An-
tonietta, con la figlia Stefania e i nipoti
Mauro e Sveva, è morto zio Benito
Piccigallo. Un galantuomo e politico di
altri tempi, eletto sempre a furor di po-
polo, anche se qualche volta contro le
indicazioni di partito.

La sua serietà e la sua correttezza
politica sono andate sempre oltre la
normale «facilitazione dei parenti o a-
mici» più stretti. Nessuno ricorda una
indicazione per qualcosa e per qualcu-
no, anzi si ricorda spesso che nel perio-
do del Sindaco Lo Parco, la sorella già
precaria, cuoca della Parrocchia San
Vito, rischiò di rimanere fuori proprio
in virtù del fratello.

Questo dovrebbe far comprenderee a
qualche detrattore che tipo di uomo e
che statura di politico sia stato. Grande
per quanti lo conobbero e che lo rin-
graziano per questo esempio di onestà,
oltre all’affetto che provano per lui, lo
terranno sempre nei loro cuori come e-
sempio di onestà ed incorruttibilità.

Salvatore Sergio

Una cena per geometri! 

Un piacevole incontro conviviale per rivivere, 44 an-
ni dopo, i tempi del diploma, conseguito nel 1974
presso l'istituto «Odone Belluzzi» di Brindisi. Sono
ed erano quelli della quinta C. Ecco i nomi dei par-
tecipanti: Ettore Arceri, Giuseppe Carletti, Teodosio
Caroli, Vincenzo Catanzaro, Antonio D'Aprile, Anto-
nio Furone, Marcello Gionfalo, Giuseppe Giove,
Giuseppe Giuffrida, Francesco Inglese, Francesco
Montenegro, Damiano Pica, Giuseppe Principe, Al-
do Rizzo, Franco Semeraro e Giovanni Semeraro. 

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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CULTURALEGGENDO

Titoli azzeccati
Per lanciare un prodotto, in questo

caso un libro - perché di questo oggi
vi parlo - non bastano la promozione
pubblicitaria e recensoria, la buona
diffusione, il prezzo o la bella imma-
gine di copertina. No, è indispensabi-
le che il romanzo, raccolta di racconti
o saggio, abbia anche un titolo intri-
gante, fascinoso. E’ così da sempre.
Ci sono titoli belli e dannati,che fan-
no «vendere» e titoli meno felici e
suggestivi che ne frenano invece la
diffusione. Marcel Proust voleva
cambiare il memorabile titolo della
seconda parte della Recherche (A
l’ombre des jeunes filles en fleurs),
ma l’editore Gallimard fortunatamen-
te tenne duro. Mario Giordano ebbe
quel gran successo con «La solitudi-
ne dei numeri primi» anche grazie al-
l’intuizione di un dirigente della
Mondadori che impose quel titolo.
Credo che il ceco Milan Kundera non
avrebbe sfondato col suo «L’insoste-
nibile leggerezza dell’essere» senza
quel suo sagace specchietto attrattivo.
Altri titoli azzeccati, ad esempio, so-
no «L’insostenibile tristezza della tor-
ta al limone» di Almee Bender e «Lo
strano caso del cane ucciso a mezza-
notte» di Mark Addon. Poi ci sono le
intitolazioni furbe, seriali, che sfrutta-
no l’onda del successo commerciale
di massa, ed ecco allora spuntare una
varia gamma di «Elogi», da quello
«del silenzio» a quello del «ripeten-
te», numerose «sfumature» di ogni
colore, e una sfilza di «Codici» che
vanno da quello «inverso» a quello
«da Vinci», dal «Gianduiotto» di B.
Gambacorta fino al «Gattuso» scritto
(si fa per dire) dal ruspante Rino.

Gabriele D’Amelj Melodia

Serie tv o grande romanzo?

mile a quella di un libro
e, nonostante il ciclico
cambiamento di focus,
le cinque stagioni posso-
no essere considerate se-
zioni di un grande ro-
manzo: ampio spazio i-
niziale dedicato all'e-
sposizione e alla presen-
tazione dei personaggi,
un crescendo dell'azione
nella parte centrale, un
ritmo vertiginoso nei ca-
pitoli conclusivi.

La serie, ambientata a
Baltimora, si concentra
su problematiche, istitu-
zioni ed esistenze dei
cittadini della più grande
metropoli del Maryland.
Le indagini della polizia
locale sulle organizza-
zioni criminali, condotte
da una squadra voluta-
mente poco attrezzata,
diventano il pretesto per
leggere, nel corso delle
cinque stagioni, l'ampio
spettro di declinazioni
sul traffico di droga: la
crisi industriale e sinda-
cale, la morte del lavoro
e la conseguente scom-
parsa del proletariato ur-
bano, la speculazione

Per una volta mi al-
lontano dall'abituale te-
ma letterario per soffer-
marmi su un insolito ar-
gomento: la serie tv The
Wire. Apparentemente
fuori contesto, ha un
profondo legame con la
Rubrica per la comples-
sità narrativa e l'archi-
tettura unica nel suo ge-
nere. The Wire ha con-
tribuito a ridefinire il
concetto di serie tv. I-
deata da un giornalista
di cronaca nera, David
Simon, e da un ex inve-
stigatore di polizia, Ed
Burns, per il canale H-
BO, costituisce una vera
e propria eccezionalità
nell'universo seriale. In
onda per la prima volta
nel 2002, non ricalca i
soliti schemi delle cri-
me fiction caratterizzati
da casi autoconclusivi
in una singola puntata,
ma si sviluppa lungo un
arco narrativo “orizzon-
tale” che tocca l'intera
stagione. Rinuncia ad e-
reditare i cliché, oltre-
passa i soliti espedienti
narrativi e dimostra co-
me l'effetto cumulativo
sia, per un prodotto se-
riale, una soluzione sti-
listica valida e soddisfa-
cente. La grandezza ve-
ra di The Wire sta nel-
l'intero: la struttura è si-

immobiliare e la conti-
guità del narcotraffico
con le attività illegali in
genere, i continui falli-
menti dei servizi sociali
e delle famiglie nel ten-
tativo di strappare i tee-
nager dall'inevitabile e
costante reclutamento
delle bande criminali,
l'industria dei media e
le storture della comu-
nicazione. Declinazioni
che dimostrano come la
crisi industriale, i sinda-
cati con le loro contrad-
dizioni e i lavoratori
con le loro difficoltà
quotidiane svolgono
ruoli da comprimari e
complici involontari dei
traffici di droga.

Lo spettatore diventa
lettore di un testo che lo
guida verso nuove mo-
dalità di fruizione, ca-
paci di trasformare il
crime fiction in una trat-
tazione sociologica do-
ve i vari personaggi so-
no funzionali a descri-
vere la corruzione e il
degrado di Baltimora e,
pertanto, dell'America
stessa. Ossia un roman-
zo per la televisione
che, fuori dai palinsesti,
può aspirare a diventare
il grande romanzo ame-
ricano non meno di un
libro a stampa.

Alfieri d’Alò

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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L’hackathon connette le scuole
Tra giovedì 5 e venerdì

6 aprile si svolge in con-
temporanea in 35 scuole
italiane WAYOUTHACK
2018, il primo hackathon
che connette le scuole del
nostro Paese da nord a
sud. A Brindisi si tiene nel
Liceo delle Scienze Uma-
ne e Liceo Linguistico
«Ettore Palumbo».

Un hackathon (compo-
sto di hacker e marathon)
consiste in una vera e pro-
pria maratona operativa a
squadre, che si riuniscono
per 24 ore con il compito
di trovare, o più spesso
creare, soluzioni concrete
e sostenibili riguardo a
problemi di vario ordine. 

Dal 2017 il MIUR, in
particolare la Direzione
Generale per l’Innovazio-
ne Digitale (DGEFID), ha
organizzato a livello na-
zionale diversi hackathon,
promuovendo la creazione
di WAYouth, la prima
community nazionale di
giovani della scuola italia-
na che aggrega al proprio
interno le vincitrici e i
vincitori degli hackathon,
delle simulazioni e delle
principali competizioni
promosse dal MIUR negli
ultimi anni, in attuazione
del Piano Nazionale della
Scuola Digitale (PNSD).

Tali attività e workshop
innovativi, come hacka-
thon, simulazioni e com-
petizioni, sono volti a sti-

mente nelle loro scuole di
provenienza.  Il Wayouth
Head del Liceo «Palumbo»
è Sara Distante, studentes-
sa di 5DL, mentor a Cam-
pus Party a Milano e a Fu-
tura a Bologna.

La macro-sfida di
WAYouthack 2018, il 5 e
6 aprile, è «Miglioriamo
la nostra Scuola»: 88 stu-
denti delle classi terze e
quarte del Liceo «Palum-
bo», suddivisi in 11 team,
coordinati da 11 mentor, si
sfidano dalle 14.00 di gio-
vedì 5 fino alle 16.00 di
venerdì 6 aprile; al termi-
ne la giuria premierà il
team vincitore, i cui stu-
denti parteciperanno al
meeting nazionale dei vin-
citori degli hackathon
WAYouthack 2018, che si
terrà in autunno a Roma,
presso il MIUR. WAY-
outhack «Miglioriamo la
nostra Scuola» del 5-6 a-
prile 2018 apre la stagione
degli hackathon civici,
«Miglioriamo la nostra
città», con l’obiettivo di
stimolare l’attitudine alla
partecipazione attiva degli
studenti, generare in loro
maggiore fiducia nelle
proprie capacità e idee, ma
anche impegnarli su sfide
legate alla progettazione
territoriale, affinché di-
ventino protagonisti nella
costruzione ed evoluzione
della città in cui studiare,
lavorare, vivere.

molare la creatività e lo
spirito d’iniziativa degli
studenti rispetto alle sfide
della società (challenge ba-
sed learning), attivano un
processo di consapevolez-
za e crescita, creano nuove
connessioni e costruiscono
nuove comunità. Utilizzan-
do il linguaggio delle star-
tup, le fasi successive ai
workshop sono quelle del-
l’accelerazione, al fine di
dare seguito e sviluppare le
idee e le proposte proget-
tuali più meritevoli, attra-
verso nuovi progetti o cur-
ricula formativo-didattici,
attività di studio e ricerca,
gemellaggi, scambi, com-
munities. Facendo leva sul-
le competenze e il know
how acquisiti durante le
competizioni e i progetti
nazionali, WAYouth stimo-
la il protagonismo indivi-
duale e collettivo a livello
scolastico e territoriale e
promuove, a livello locale,
progetti formativi speri-
mentali, sul modello di
hackathon, in grado di ri-
spondere alle sfide delle
nostre scuole, delle nostre
città e dei nostri territori.
WAYouthack 2018 è il pri-
mo hackathon organizzato
dai WAY- outhers diretta-

WAYOUTHACK CONCERTO

BrindisiClassica:
musica e pittura

Domenica 11 marzo (ore 11.00),
nella Sala Congressi dell'Istituto Al-
berghiero «Pertiniı di Brindisi, la
stagione concertistica «Brindisi-
Classica» presenta lo spettacolo
«La Maschera e il Volto», ideato e
realizzato dalla giovane pianista
foggiana Daniela Giordano in colla-
borazione con Mattia Selicato, live
designer. L'evento offre «un nuovo
modo di pensare la performance
musicale: non più il tradizionale re-
cital pianistico ma un vero e proprio
racconto multimediale in cui musi-
ca, arte e pittura, con un rimando
anche all'azione scenica e al teatro,
convergono in un effetto unico di
grande impatto». Il concerto è un
viaggio musicale in cui le masche-
re della Commedia dellʼArte Italia-
na prendono forma attraverso i
suoni e i ritmi del Carnaval di
Schumann: Arlecchino, Pantalone,
Colombina si ritrovano tutti ad uno
sfavillante ballo in maschera e
danzano, si rincorrono, festeggia-
no … finché non compaiono anche
delle persone reali, precisamente
due musicisti che Schumann ave-
va inserito nel bailamme carneva-
lesco, tratteggiandoli in modo pa-
rodistico: Chopin e Paganini. 
Ingresso euro 10 - Ridotto studenti
e under 25 euro 5 - Per ulteriori
informazioni: telef. 328.8440033 -
www.associazioneninorota.it

Via Annibale De Leo 28 - BRINDISI - mail: c.matulli@tin.it
Telefono 0831.526429 - Cellulare 338.2980649

Lo studio associato di consulenza MATULLI si occupa
da decenni di Cooperative edilizie - Amministrazione

di condomini Mediazioni e perizie immobiliari

Offre ai propri assistiti consulenza
legale gratuita con avvocato presente in studio

MATULLI
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Bruno Levati, una doppia emozione
PREMIATO DA CANTINE DUE PALME NEL «PALA PENTASSUGLIA»

Al pari dei tifosi della New Basket
Brindisi, il colonnello Bruno Le-

vati, comandante del 36° Stormo di
Gioia del Colle (Bari), non dimenti-
cherà facilmente la rocambolesca
partita di serie A Brindisi-Sassari,
vinta dai biancoazzurri dopo un
supplementare (105-98). Originario
di Mesagne ed ex cestista della Vir-
tus, Levati ha vissuto una doppia e-
mozione: essere premiato da Canti-
ne Due Palme, con una bottiglia
speciale consegnata dal direttore
generale Assunta De Cillis prima
della palla a due, e tornare nel pa-
lazzetto per assistere a una vittoria
esaltante e ricca di colpi di scena:
«Parliamo di tantissimi anni fa - ha
detto al microfono di Antonio Cele-
ste durante la diretta di Canale 85 -
ma la passione non conosce tempo:
abbiamo seguito un altro percorso,
abbiamo toccato altri cieli e altri
parquet ma questa rimane casa! Mi
intrufolavo in questo palasport da
ragazzino, i miei riferimenti erano
Santoro, Fischetto, Malagoli e Cor-
della, che ho rivisto proprio stasera.
Mi sono emozionato tantissimo
perché speravo di diventare come
loro». E poi i ringraziamenti per il
riconoscimento ricevuto, per l’at-
tenzione dedicata all’Aeronautica
Militare, «a chi in questo momento
sta servendo il paese, assicurandosi
che quello che avviene sulle nostre
teste sia il più sicuro possibile».
Quanto al premio di Cantine Due
Palme, ha un significato particolare
perchè legato al percorso professio-
nale: «Per me è molto importante,
intanto perchè sono sommelier, pur
poco praticante  per necessità di ser-
vizio, ma sono un appassionato. Il
vino racconta il territorio, ciò che
siamo, le nostre tradizioni,  quello
che siamo riusciti a diventare e
quello che vogliamo diventare.
Cantine Due Palme - dice il colon-
nello Levati - è una eccellenza del
territorio e l’Aeronautica militare
un'eccellenza riconosciuta nel no-
stro paese. Grazie e forza Brindisi».

(Foto di Maurizio De Virgiliis)
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La sostituzione degli estintori
La circolazione su stra-

da di mezzi adibiti al tra-
sporto di persone è rego-
lamentata dal Ministero
dei Trasporti e non dal
Ministero dell'Interno, an-
che se i controlli vengono
effettuati dalla Polizia
Stradale, facente parte del
Ministero dell'Interno.

Con il D. M. 18 aprile
1977 il Ministero dei Tra-
sporti stabiliva che gli e-
stintori, in dotazione nei
predetti mezzi di trasporto
di persone, devono essere
approvati e riconosciuti i-
donei all'impiego in LO-
CALI CHIUSI dal Mini-
stero dell'Interno, indi-
cando solo due tipologie
di estintori: schiuma o
CO2. Ne consegue che gli
estintori che utilizzano,
come agente estinguente,
la polvere NON sono ido-
nei per l'utilizzo su un
principio d'incendio che
dovesse verificarsi all'in-
terno dell'abitacolo. Tale
disposizione emanata con
il predetto D. M. esiste da
oltre 40 anni, ma è stata
sorprendentemente igno-
rata dalla gran parte delle
aziende che producono
pullman turistici/scuola-
bus e dalla gran parte del-
le aziende di trasporto
che, forse per carenza di
informazione specifica,
hanno consentito l’instal-
lazione a bordo dei propri

no e il Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti
stabilisce che:
- tutti i veicoli immatrico-
lati a far data 16 aprile
2018 dovranno essere do-
tati di estintori IDRICI
(schiuma da 6 litri).
- tutti i veicoli immatrico-
lati antecedentemente la
data del 16 aprile 2018
dovranno essere dotati di
estintori IDRICI (schiu-
ma da 6 litri) in sostitu-
zione a quelli eventual-
mente a polvere prece-
dentemente installati in
occasione della prima re-
visione programmata che
prevede la sostituzione
dell’agente estinguente.

Si ribadisce il principio
che vi è un uso sconside-
rato degli estintori a pol-
vere (per la loro capacità
estinguente e per l’econo-
micità) e che gli stessi
non possono essere utiliz-
zati in luoghi con presen-
za di persone. Va da sé
che professionisti e datori
di lavoro devono in modo
oculato scegliere per ogni
classe di fuoco l’estintore
appropriato (CO2, schiu-
ma, idrici e/o polvere. Per
finire, tutto il personale
che può utilizzare un e-
stintore, a partire dagli
autisti di autobus, deve
essere formato ed adde-
strato all’uso degli stessi.

Salvatore Sergio

PREVENZIONE E SICUREZZA

mezzi di estintori utiliz-
zanti agenti estinguenti
non compatibili con la
presenza di persone. 

Quindi, la scelta dell’e-
stintore da installare deve
essere limitata a quelle ti-
pologie che consentono
l’estinzione dei fuochi di
classe A e B senza tutta-
via mettere a repentaglio
la sicurezza e l’incolu-
mità delle persone. Ricor-
diamo che, in caso di in-
cidente che coinvolga le
persone trasportate, nelle
sedi giurisdizionali com-
petenti (tribunali) si ap-
plicano le disposizioni
normative vigenti e non
le «consuetudini» errate
adottate dagli utenti: chi
opera in certi settori (tra-
sporto, antincendio ecc.)
deve prima di tutto cono-
scere le regole a tutela
della salute di tutti i citta-
dini, regole la cui viola-
zione è passibile di san-
zioni sia penali che civili. 

Una nuova circolare del
23 marzo 2018 congiunta
tra il Ministero dell’Inter-

MIXER10

FUORI ORARIO
Sabato 7 aprile 2018
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Rubino
Via Appia, 168 
Telefono 0831.260373
Domenica 8 aprile 2018
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Rubino
Via Appia, 164
Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 7 aprile 2018
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli (ex Cataldi)
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino
Via Appia, 168 
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
Domenica 8 aprile 2018
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Cecere (ex Bozzano)
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
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CON SASSARI VITTORIA PREZIOSA. E VITUCCI FESTEGGIA IL 55° COMPLEANNO
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TRENTO-BRINDISI IN DIRETTA SU RAISPORT ALLE ORE 20.45

RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

LL’’aabbbbrraacccciioo  ppiiùù  bbeelllloo!!



Emozionante successo all’OT con Sassari

Happy Casa, salvezza più vicina
La Happy Casa Brindi-

si inizia a respirare aria
di salvezza. Dopo lʼentu-
siasmante vittoria col
Banco di Sardegna Sas-
sari (105-98 dts) e le
sconfitte di Capo dʼOr-
lando e Pesaro, la com-
pagine biancoazzurra
stacca di sei punti sicilia-
ni e marchigiani e può
affrontare con maggiore
serenità la restante parte
del campionato.

Un match bello e av-
vincente quello vinto
con la formazione sar-
da: ogni giocatore man-
dato in campo da Frank
Vitucci ha dato il 110%.
Nei momenti topici della
gara sono emerse le in-
dividualità degli uomini
più esperti del roster
brindisino. Primo su tutti
Donta Smith che nel
quarto finale, ma soprat-
tutto nel tempo supple-
mentare, ha preso la
squadra per mano por-
tandola verso la vittoria.
Doppia cifra per il vene-
zuelano (18 punti) nei
40 minuti di utilizzo e u-
na tripla negli ultimi mi-
nuti che ha dato il via al-
la rimonta quando si
pensava già alla sconfit-
ta. Finalmente si è visto
un Tepic da Eruolega,
23 di valutazione e 24
punti (high score in sta-
gione). La forte ala ser-
ba ha mostrato tutto  il
suo bagaglio tecnico fat-
to di tiri da tre punti, ca-

biancoazzurra, mentre il
pivot Planinic, sui giochi
a due, ha fatto saltare le
rotazioni facendo la voce
grossa sotto canestro.
Chi ha fatto male alla di-
fesa dal punto di vista
delle realizzazioni è sta-
to Stipcevic, autore di 19
punti con 4/6 dallʼarco.

Dopo due giorni di ri-
poso, staff tecnico e
squadra sono tornati al
lavoro per preparare la
gara esterna con la Do-
lomiti Energia Trentino.
La formazione allenata
da Maurizio Buscaglia,
che non aveva iniziato al
meglio la stagione, ora si
trova al sesto posto ed è
reduce da una schiac-
ciante vittoria ai danni
dellʼOrlandina (107-59).
Miglior marcatore del
gruppo è Sutton, un nu-
mero tre molto forte fisi-
camente che ama le so-
luzioni dal perimetro
(59,9%) e difficilmente ti-
ra da tre punti. Regista
titolare ed allenatore in
campo è Toto Forray,
giocatore che gestisce in
maniera ordinata i tiri
suoi e quelli dei compa-
gni, uomo di fiducia per
coach Buscaglia.

Trento-Brindisi sarà il
posticipo della domenica
sera con palla a due ore
20.45 (diretta Raisport):
arbitreranno Gabriele
Bettini, Alessandro Vici-
no e Nicola Ranaudo. 

nestri dalla media e as-
sist. Supera il ventello
(23) anche Suggs, che
ha tirato bene della lun-
ga distanza grazie alla
buona circolazione di
palla e ai continui  ribal-
tamenti. Una menzione
particolare però merita
Blaz Mesicek, ragazzo
del 1997, in campo negli
ultimi tre minuti del sup-
plementare dopo aver
giocato solo dieci minuti
nei primi due quarti, ha
avuto la freddezza di
piazzare la bomba del
nuovo vantaggio (100-
98). Lo stesso Mesicek
ha realizzato poi i due ti-
ri liberi finali che hanno
chiuso definitivamente
la partita.

Lo spettacolo non è
mancato neanche sulla
sponda sassarese dove
Bostic, in serata di gra-
zia, ha segnato da qual-
siasi posizione spaccan-
do più volte la difesa

LEGA A

Francesco Guadalupi

Foto Maurizio De Virgiliis

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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ANALISI TECNICA

Cuore e carattere
Sassari ha certamente
una caratura tecnica
superiore e un roster
ben più attrezzato del
Pesaro incontrato e
battuto nel Pala Pen-
tassuglia il 18 marzo, ma l'atteggia-
mento e la concentrazione degli uo-
mini utilizzati da coach Vitucci nel-
l'incontro con i sardi, è stato identico
se non superiore. Sin dalle prime bat-
tute ci si è accorti che Tepic e compa-
gni avevano gran voglia di vincere. Il
gioco era aggressivo, appassionante,
fatto di coinvolgimento totale degli
uomini in campo, di buona difesa e di
grande intensità offensiva che rende-
va gradevoli e divertenti i primi due
quarti. Coach Pasquini cambiava
quintetti, alternando difese tra la zona
e l'individuale ma non riusciva ad a-
vere continuità di gioco. Al rientro
dal riposo lungo, l'atteggiamento de-
gli isolani cambia. La difesa diventa
più aggressiva e sporca anche grazie
alla differenza di metro arbitrale (ve-
dansi gli svarioni di Sardella) nei con-
fronti delle due squadre e l'attacco più
prolifico. Tutto ciò dà seri grattacapi
ai brindisini che non hanno più conti-
nuità offensiva e accusano tante am-
nesie difensive sulle rotazioni (vedi
Planinic), dando a Bostic e Stipcevic
il comando della gara. La svolta av-
viene nell'ultimo minuto di gioco dei
tempi regolamentari quando con de-
terminazione e cuore l’Happy Casa
recupera lo svantaggio andando ai
supplementari. Carta vincente dell'o-
vertime è stata la rischiosa mossa di
Vitucci che schierava, nel finale, cin-
que piccoli che raggiungevano con o-
stinazione l'obbiettivo: la vittoria.

Antonio Errico
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Ultime battute stagionali per i biancoazzurri

Brindisi, lo sprint promozione 
Finite le feste pasquali,

il campionato di Promo-
zione riprende e si accin-
ge a vivere il rush finale.
Tre giornate al termine
che stabiliranno chi riu-
scirà a confermare i pro-
grammi prefissati in esta-
te. La situazione attuale
vede il Brindisi primo in
classifica (è in testa dallʼi-
nizio del campionato); O-
stuni, Tricase, Mesagne e
Uggiano nella grigl ia
playoff; Deghi Lecce, Co-
pertino, Talsano e Massa-
fra nella griglia playout.
In attesa del recupero di
giovedì 5 aprile tra Ostuni
e Mesagne (la partita fu
rinviata per impraticabilità
del terreno di gioco), il
Brindisi ha quattro punti
di vantaggio sullʼOstuni
ed è direttamente interes-
sato al risultato di questo
big match, così come il
Tricase, attualmente ter-
zo. Vincendo il recupero,
lʼOstuni ritornerebbe ad
un punto dalla capolista e
continuerebbe a sperare
nella vittoria diretta del
campionato; il Mesagne
invece, ha unʼimportante
chance per ritornare al
terzo posto, a scapito del
Tricase; ha la possibilità
di avvicinarsi a soli tre
punti dallʼOstuni; tentare
nelle restanti partite la
scalata al secondo posto;
allʼandata finì 0-0; in que-
sto match la differenza
reti potrebbe essere un
altro aspetto da tenere in
considerazione. Infatti, a

fra troppo distante dallʼat-
tuale quintʼultima  Deghi
Lecce; alla fine, oltre alle
due già retrocesse, si ag-
giungerà la perdente dei
play out. Nella classifica
dei ripescaggi andranno,
al primo posto, la migliore
delle due vincenti dei play
off tra girone A e girone B,
calcolata sul numero dei
punti ottenuti al termine
del campionato di compe-
tenza 2017/18; al secondo
posto il Mesagne (vincito-
re della Coppa Italia di
Promozione); al terzo po-
sto la peggiore delle due
vincenti dei play off; al
quarto posto la perdente
dei play out di Eccellenza
col maggiore numero di
punti in classifica al termi-
ne del campionato di com-
petenza 2017/18.

Il Brindisi, in vista del
rush finale, ha recuperato
gli infortunati, Merito e
Iunco ed  ha ripreso a pie-
no ritmo gli allenamenti
guidati da mister Rufini
(foto); dovrà affrontare tre
difficili partite, tre finali
che vincendole le dareb-
bero la certezza matema-
tica della promozione di-
retta in Eccellenza; la pri-
ma delle tre sarà il derby
contro lʼostico Carovigno.
Le dirette avversarie in-
vece: lʼOstuni andrà in
trasferta sul difficile cam-
po dellʼUggiano; il Mesa-
gne giocherà in casa
contro il Talsano, in lotta
per i play out; il Tricase si
recherà a Lizzano.

fine campionato, in caso
di arrivo a parità di punti
in classifica, sarà deter-
minante il risultato degli
scontri diretti.

Il regolamento playoff
prevede che la seconda in
classifica incontri la quinta
a condizione che questʼul-
tima non sia a più di sette
punti. Stante lʼattuale si-
tuazione lʼUggiano (a 15
punti dallʼOstuni) non è
matematicamente fuori,
ma per rientrare dovrebbe
vincere tutte e tre le re-
stanti partite e sperare
che lʼOstuni non vinca più;
la terza in classifica gio-
cherà in casa contro la
quarta (unʼunica partita di
90 minuti), per passare il
turno le basterà pareggia-
re; la vincente incontrerà
in finale, in trasferta, la se-
conda in classifica alla
quale sarà sufficiente pa-
reggiare per avere vinta la
partita e grandi possibilità
di ripescaggio. Situazione
simile per i play out: ora-
mai retrocesse Sava (ulti-
ma in classifica) e Massa-

CALCIO TIFOSI

L’appello della
curva sud «Stasi»

La curva sud «Michele Stasi» desi-
dera che gli appassionati di calcio
tornino nello stadio «Franco Fanuz-
zi» per sostenere la squadra di mi-
ster Danilo Rufini, impegnata nelle
ultime battute stagionale per con-
quistare la sospirata promozione.
«Niente scuse e mezze vie ... subi-
to fuori da queste categorie». Con
questa frase - scrive Danilo Loco-
ra per la Curva - abbiamo iniziato la
stagione calcistica in corso, sottoli-
neando ovviamente lʼinsofferenza
per la partecipazione a certi cam-
pionati. Siamo stanchi di queste ca-
tegorie, dei campetti di terra, del-
l'ennesimo derby della vergogna.
Vogliamo tornare dove ci compete,
ma per farlo c'è bisogno di noi.
Mancano solo tre partite alla fine
del campionato, tre finali, tre batta-
glie. Siamo primi, i ragazzi ce la
stanno mettendo tutta. Dobbiamo
spingere la squadra alla vittoria, co-
me solo noi sappiamo fare. Dimo-
striamo a chi ancora non l'ha capito
che questa categoria non ci appar-
tiene. Facciamo vedere cosa signi-
fica per noi la maglia con la V. Do-
menica 8 aprile coloriamo di bian-
cazzurro il settore ospiti. Ritrovo o-
re 14.30 in piazza Curtatone. Chi
ha la macchina la metta a disposi-
zione, chi non ha passaggio si fac-
cia trovare lì. Sciarpa al collo, inva-
diamo Carovigno»

Giovedì - Ore 21.15
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A
Conduce Antonio Celeste
con la collaborazione di
Francesco Guadalupi
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LA VALIGIA BLU

Viva
La solitudine è la grandezza
di ciò che abbiamo perduto:
della mia conosco bene l’inizio
ma non vedo la fine.
Vivo immobile nel corpo
che brucia
come punto in estate 
da una medusa.
Gli uomini sono lampade accese
al mattino nei giorni 
che albeggiano 
e tramontano con te.
Ne seduco e respingo i piaceri
plagiati dai misteri 
dei miei strani silenzi.
Muoio il giorno,
mi illumino di parole
nella padrone notte;
e se un poco ritorni 
mi devastano vividi i ricordi.
Ma almeno sono cosciente
del mio essere viva,
che il vento di primavera 
non è più che un soffio,
e che questa è un’ effimera fine.

Fabiana Agnello

www.carame.it

WORKSHOP

Summer School
Venerdì 6 aprile, nel Bastione San
Giacomo di Brindisi, con inizio alle
ore 10.30, avrà avvio un workshop
a cura del prof. Giuseppe Amoruso
del Politecnico di Milano (PhD, As-
sociate Professor. Design and Cul-
ture Section. Design Department).
Durante lʼincontro si valuterà infatti
il possibile svolgimento in Brindisi
sia della Summer School 2018  in
luglio che della terza conferenza
internazionale sullʼenvironmental
Design nella primavera del 2019.
Si discuterà con il prof. Mario Bis-
son (Associate Professor - Politec-
nico di Milano) di: strategie per la
valorizzazione del territorio ed in-
novazione dei servizi culturali; per-
corsi formativi e sviluppo di impren-
ditoria sociale e culturale.

Misteri delle vicende umane
Il mistero di Donald C.

- Nell’autunno del 1968
Donald Crowhurst, com-
merciante, padre di fami-
glia e velista dilettante, de-
cide di partecipare alla
Golden Globe Race, per
provare le proprie capacità
nella regata in solitaria in-
torno al mondo senza sca-
lo, attirato anche dall'am-
montare del premio in de-
naro messo in palio dalla
rivista Sunday Times per il
vincitore, che gli avrebbe
consentito di risolvere le
sue difficoltà economiche
e con la speranza di diven-
tare così la prima persona
nella storia a circumnavi-
gare il globo in solitaria
senza soste. Con una barca
non completamente pronta
e la propria casa e il lavoro
a rischio, inizia questa av-
ventura convinto di poter
vincere. Ben presto sco-
prirà la pericolosità del
mare e il prezzo dell’ambi-
zione e del dilettantismo.
Una straordinaria vicenda
di un uomo ordinario il cui
volto è affidato a Colin
Firth. Gran parte del film è
stato attinto dai diari di
bordo e dalle registrazioni
ritrovate a bordo del cata-
marano, dalle quali si
comprende che Donald fi-
nisce per barare davanti al-
lo scacco del mare, indi-
cando via radio false posi-
zioni (che lo piazzano in
testa alla gara) e inventan-

derico e Dafne sono i quat-
tro giovani protagonisti di
quattro storie dove i perso-
naggi assumono ruoli di-
versi e sono diversamente
appaiati e a ciascuno è as-
segnata una nuova identità
con la quale relazionarsi a-
gli altri: imprenditori, dj,
librai, segretarie, fisiotera-
pisti, commessi, ogni volta
un personaggio diverso,
con un carattere diverso e
una psicologia diversa.
Tutti rappresentano gli uo-
mini e le donne del mon-
do, con le loro paure, insi-
curezze, virtù e debolezze.
L'atmosfera è straniante e
surreale e talvolta spiaz-
zante. La cultura e l’amo-
re, uniti indissolubilmente,
sono la colonna portante,
che fa della ripetizione e
della ciclicità, il suo punto
di forza. È la cultura l’uni-
ca via per guarire la nostra
società: un buon libro e un
buon film sono il mezzo
per salvare le nuove gene-
razioni. Questo il messag-
gio di Lovers, che fa del-
l’amore uno strumento per
raccontare la società dei
nostri giorni, senza però
dimenticare che solo chi
sa amare e riesce a trova-
re l’amore, può vivere fe-
lice. I protagonisti sono
interpretati dai giovani:
Primo Reggiani, Marghe-
rita Mannino, Antonietta
Bello e Luca Nucera.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

do un percorso ideale per
vincere a tutti i costi e non
perdere la faccia di fronte
ai giornalisti, ma soprat-
tutto davanti a sua moglie
e ai suoi figli. La pellicola
è girata da James Marsh,
regista de «La teoria del
tutto» e vede nella parte
della moglie di Crowhurst,
Rachel Weisz.

Lovers - Il film diretto
da Matteo Vicino ha come
principio il postulato di
Lavoisier secondo cui nul-
la si crea e nulla si distrug-
ge, infatti i personaggi del-
la pellicola passano da una
vicenda all’altra rimesco-
lando le carte in una co-
struzione olistica: alla fine
si tornerà al punto di par-
tenza. Andrea, Giulia, Fe-

Ci trovate anche su TWITTER al seguente indirizzo

@AgendaBrindisi



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00




